
  
 

 

Test di Autovalutazione  

 

1. Le parti (o subsistemi di secondo grado) del sistema-azienda: 
a. sono in secondo piano rispetto ai subsistemi di primo grado poiché riguardano ambiti meno 

importanti; 
b. colgono particolari complementari fra loro della stessa area sistemica; 
c. dipendono dalla natura e dall’individuazione dell’attività aziendale e dai sub-obiettivi 

perseguiti; 
d. sono solo parzialmente legate al sistema aziendale nel suo complesso, in quanto presentano 

caratteristiche che le rendono autosufficienti; 
e. riguardano aspetti prettamente attinenti al sistema-ambiente, in particolare al sistema dei 

mercati. 

2. Il subsistema informativo: 
a. esercita un controllo tipicamente preventivo sugli atti di gestione posti in essere dall’azienda 

nei collegamenti con l’ambiente; 
b. analizza i fatti aziendali da un punto di vista qualitativo, fornendo dati utili per le successive 

fasi di elaborazione; 
c. fornisce informazioni avvalendosi di metodi matematico-statistici, alimentando in tal modo il 

processo decisionale; 
d. agisce in maniera distinta dal subsistema operativo, il quale comprende al proprio interno i 

subsistemi organizzativo e gestionale; 
e. riguarda la scelta della più adeguata veste giuridica dell’azienda, anche in considerazione delle 

sue dimensioni operative. 

3. Un sistema “stabile” è caratterizzato da: 
a. variabilità temporale delle condizioni interne di equilibrio; 
b. tendenza a ripristinare lo stato iniziale di equilibrio; 
c. capacità di resistere alle sollecitazioni esterne; 
d. estraneità reciproca ai condizionamenti dell’ambiente esterno; 
e. un’elevata condizione di dinamicità che incide in maniera negativa e significativa sul risultato 

economico d’esercizio. 

4. Il subsistema dei mercati, derivante da una ripartizione del sistema-ambiente, non comprende: 
a. il subsistema delle fonti di finanziamento, sia interne che esterne; 
b. il subsistema delle norme che disciplinano l’attività dell’azienda; 
c. il subsistema delle materie prime; 
d. il subsistema del mercato di vendita dei prodotti; 
e. nessuna delle risposte è corretta. 

5. Nella relazione tra sistema-azienda e sistema-ambiente: 
a. il subsistema organizzativo è quello più coinvolto, poiché coordina l’intera attività aziendale; 
b. il subsistema informativo (o del controllo) non riveste alcuna funzione particolare; 
c. il subsistema operativo è quello più interessato, poiché direttamente chiamato ad allacciare i 

collegamenti esistenti necessari al funzionamento dell’azienda; 
d. il subsistema gestionale è considerato quello più importante, poiché definisce tutte le 

operazioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
e. il subsistema delle istituzioni svolge un ruolo di mediatore tra i due subsistemi deprimendone 

le controversie tra essi nascenti. 



  
 

 

Test di Autovalutazione (con soluzioni)  

 

1. Le parti (o subsistemi di secondo grado) del sistema-azienda: 
a. sono in secondo piano rispetto ai subsistemi di primo grado poiché riguardano ambiti meno 

importanti; 
b. colgono particolari complementari fra loro della stessa area sistemica; 
c. dipendono dalla natura e dall’individuazione dell’attività aziendale e dai sub-obiettivi 

perseguiti; 
d. sono solo parzialmente legate al sistema aziendale nel suo complesso, in quanto presentano 

caratteristiche che le rendono autosufficienti; 
e. riguardano aspetti prettamente attinenti al sistema-ambiente, in particolare al sistema dei 

mercati. 

2. Il subsistema informativo: 
a. esercita un controllo tipicamente preventivo sugli atti di gestione posti in essere dall’azienda 

nei collegamenti con l’ambiente; 
b. analizza i fatti aziendali da un punto di vista qualitativo, fornendo dati utili per le successive 

fasi di elaborazione; 
c. fornisce informazioni avvalendosi di metodi matematico-statistici, alimentando in tal modo il 

processo decisionale; 
d. agisce in maniera distinta dal subsistema operativo, il quale comprende al proprio interno i 

subsistemi organizzativo e gestionale; 
e. riguarda la scelta della più adeguata veste giuridica dell’azienda, anche in considerazione delle 

sue dimensioni operative. 

3. Un sistema “stabile” è caratterizzato da: 
a. variabilità temporale delle condizioni interne di equilibrio; 
b. tendenza a ripristinare lo stato iniziale di equilibrio; 
c. capacità di resistere alle sollecitazioni esterne; 
d. estraneità reciproca ai condizionamenti dell’ambiente esterno; 
e. un’elevata condizione di dinamicità che incide in maniera negativa e significativa sul risultato 

economico d’esercizio. 

4. Il subsistema dei mercati, derivante da una ripartizione del sistema-ambiente, non comprende: 
a. il subsistema delle fonti di finanziamento, sia interne che esterne; 
b. il subsistema delle norme che disciplinano l’attività dell’azienda; 
c. il subsistema delle materie prime; 
d. il subsistema del mercato di vendita dei prodotti; 
e. nessuna delle risposte è corretta. 

5. Nella relazione tra sistema-azienda e sistema-ambiente: 
a. il subsistema organizzativo è quello più coinvolto, poiché coordina l’intera attività aziendale; 
b. il subsistema informativo (o del controllo) non riveste alcuna funzione particolare; 
c. il subsistema operativo è quello più interessato, poiché direttamente chiamato ad allacciare i 

collegamenti esistenti necessari al funzionamento dell’azienda; 
d. il subsistema gestionale è considerato quello più importante, poiché definisce tutte le 

operazioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi prefissati;  
e. il subsistema delle istituzioni svolge un ruolo di mediatore tra i due subsistemi deprimendone 

le controversie tra essi nascenti. 


